O ABBONAMENTI 
{el Regno per un'anno L. 6.00 — Seme 
| sirel.. 3.00 Trimestre L. 1,50, 
| Xella Monarchia Austro-Ungarica per un 
anno Fiorini 3.00 im note di banca, 
| Gli abbonamenti sì pazano anticipati, 
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LR INDULGENZA 


La parola Zndulgenza deriva dal| 








‘latino indulgere. 


dulgente quel padre, che chiude un 
occhio sulle mancanze del figlio, ed 
dlinvecegdi punirle, se le circostanze il 
ichiedessero, le rimette 0 in parte o 
n tutto, Perciò negli autori antichi 
il iyggisino, fidoperato il vocabolo renis- 
It, luogo di indulgenza. 

Aleuni dicono; chela Chiesa abbia 
ll presa 
civile MY uso presso i Romani. Gl’im- 
A peratori nelle ricorrenze di universale 


ig $ 


la remissione generale delle pene do- 


gere. Noi possiamo formarcene una 

‘idea paragonando le indulgenze de- 
“gl'imperatori romani alle amnistie, 
che oggigiorno sono in, uso presso 1] 
sovrani, i quali condonano la pena ai 
frei di contravvenzione. 
4 Secondo i canonisti ecclesiastici noi 
«dtroviamo un esempio di indulgenze 
‘Tin san Paolo, quando egli scriveva 
qu fedeli di Corinto esortandoli ad es- 
"sere indulgeuti verso: quell’incestuoso 
di ad accoglierlo riella. comunione, 
‘benchè ancora non avesse soddisfatto 
a tutte le esigenzé: del loro statuto 
A pel delitto commesso. 

Per intendere bene certe frasi an- 
dl tiche, bisogna conoscere la storia di 
A quei tempi. Per noi e per ora basta 
il sapere, che fia i fedeli si aveva sta- 
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«i in tutte le società mnmanie: Chi violave 
quel resolamento, o era espulso dalla 
boeietà o doveva farne animenda, se- 





condo la maggiore 0 mingre gravità 


del reato, L' micio, l’Esgsia e poscia 
anehe ladulterio erano puniti colla 


| espulsione, benchè più tardi anche 
questi delitti trovarono indulgenza; 


f una penitenza, Quel 1 metodo di punire 











che significa rimet- 
dtive qualche cosa. Quindi si dice 22- 


de parola dal linguaggio 


illeerezza accordavano ai delinquenti. 


Pwute alla legge, e ciò dicevasi 2dul- | 
i l’indulgenza parziale o totale di quanto: 
rimaneva ancora da soddisfare, Ac- 
cresciuto di assai il numero det fedeli | 
e reso perciò grave il compito. della 
società di controllare l'osservanza del 
‘regolamento, di applicare le pene e di 


\bilito un regolamenti y come avviene 


di per gli altri peccati veniva imposta 


GioveDì 31 OTTOBRE 1878 
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« Super omnia vincit veritas. » 


di 


Si pubblica in Udine ogni Giovedì 


le colpe nella società ‘ecclesiastica si 
| può paragonare alla nostra procedura 


perale nell'ordine civile. Peroechéè al- 
lora‘'si puniva il delinquente o con 
una penitenza temporanea o sì scac- 
ciava dalla communità ossia sì ‘scom- 
municavaz ora sì condanna alla multa 
o al carcere per un dato tempo; 0 si 
scaccia dalla società coll’esiglio, colla 


reclusione a vita ed. anche colta: pena 


capitale, Allorchè dunque taluno com- 
metteva un'azione vietata, perla quale 
Il regolamento 


re subirla. Avveniva tuttavia talvolta, 


che presa in considerazione la buona | 


condotta posteriore, il pentimento, l’a- 
lacrità, lo zelo nell’adempiere alle 
pene impostegli, la. società religiosa 
ne rimetteva una porzione ed accordava 


elargire le induigenze,. ne fu deman- 
dato l’incarico ai vescovi, ossia ai 
sopraintendenti, poichè tale è il signifi- 
cato. della. parola vescovo. Di. questa 
disposizione troviamo traccia già nel 
concilio Niceno, in enivviene stabilito 
che i vescovi, considerato il genere di 
vita dei penitenti, o abbreviassero od 
anche prolungassero il tempo stabilito 
a ciascuno per fare penitenza. 1)i tale 
pratica dei vescovi di accordare le 
indulgenze ossia la remissione delle 
pene stabilite troviamo memoria fino 
al secolo IX; ma,caduta in disuso la 
i [penitenza pubblica’ cadde pure l’uso 
delle indulgenze circa ai canoni della 
Chiesa. | 

Vi fu pure im'altra specie d'indal- 
cenze, che si dicevano ‘ad preces et 
infercessioneni Martyrum. San Ci- 
priano. le ricorda nelle sue E pistole, 
da cul apparisce, che furono inven- 
Africa e di là trasportate a 


Lo va 
LL dal FE 


ate im 


Roma. I preti delega 


ecclesiastico ‘aveva. 
‘stabilito nna punizione; egli doveva pu- 


SLCOoOvV:o | 


Numero 25 
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AVVERTENZE —. 


1 pagamenti 1 ricevono dall ammini 
gtratore sit. Lio FERRI (EGIORIAIO 

Si vende anche all'Edicola in Piazza \, 
ed al tabaerajo in Mercatovecoliio; 

Non si restilisrono manoscritti, 
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avevano la cura di eccitare alla con- 
Versione chi. era caduto in idolatria. 
Questi. preti rilasciavano un, libello 
‘agl’radividui convertiti, cheottenevano 
la remissione della penitenza dovuta, 
quandanche in, tutta la, vita non a- 
vessero. soddisfatto: alle opere, pre- 
seritte;, ma:(anche, di queste non fa 
d'uopo; parlare; poichè, abolito il culto 
idolatrico, cadde. per.se anche l’uso 
delle mdulgenze per mezzo del Uibello 
ricevuto dai Martiri. 

È evidente, che, avuto riguardo. al 
vantaggio che.dalle Indulaenze ritrae- 
vano i. sacerdoti, abolita v abbando- 
nata una,specte di esse, si surrogasse 
icon un’altra, che meglio armonizzasse 
‘col costumi del tempo. 

Allora sì posero le fondamenta a quel 
genere d'indulgenze, «che ancora esi- 
stono, benehè sempre più cadano in 
deprezzamento dopo la formidabile 
[scossa loro-tata da-Hratero; Posto: “pr 
fondamento, che ogni opera laboriosa 
in utilità della Chiesa merita un com- 
penso, ì papi studiarono tutti i modi 
per approfittare di questa dottrina a 
spese dei fedeli. E siccome non erano 
più pemtenze corporali da rimettere, 
si pensò alle spirituali e si. piantò la 
formola generale sotto questo enun- 
ciato: = C hi farà questo o questo, ot- 
terrà la remissione della colpa e della 
pena.== Da quì la impunità dei delitti 
|commessl, ed, orribile a dirsi! perfino 
l’antorizzazione a commetterne, come 
in seguito proverento. Da quì le famose 
tasse, per cui a1 più insigni peccatori è 
data facoltà di chiudere il mnurgatorio 
e l'inferno e di spalancare le porte 
del paradiso coll’ esborso di. pochi 
quattrini. 

Il primo fra 1 più memorabili docu- 
menti d’ indulgenze è l'esortazione del 
papa Urbano IL per la erociata intra- 
presa dal Francesi nel 1096. Il pon- 
tefice conchiudeva la sua. esortazione 
con queste parole: € Noi confidando 


[| GALE |P aut }l tà lei Be AI AD I Apostoli l 116= 


{ baffi Paclo "n tota | radi Io 
di 





« vranno impuguate le armi contro 
« essi (‘T’urthi) e stavranno assunto 
« l'obbligo di questo pellegrinaggio 
« rimettiamo immense penitenze pel 
« loro delitti. Quelli ‘poîò. che' nella 
« vera penitenza (cioè in questa spe 
< dizione) morissero, non dubitino di 
< non ottenere laindulgenza dei peccati 
<« ed il frutto dell’eterna mercede >» 
Questo. discorso tenne il papa nel 
(Concilio di Chiaromonte. 

Io non dico, che il papa e come lui 
tutti i principi di Europa non avessero 
diritto di ‘imuover’ guerra ‘ai ‘Turchi, 
che invàdevanò; saccheggiavauo, de- 
solavano regni ‘ed imper), spogliavano 
ed'uccidevano senza pietà i popoli 
vinti riducendo a deserti le provincie 
conquistate; non dico, che non sia stata 
arte di fina politica quella di. trarre 
ta ‘intta VEuropa la gente più trista. 
più torbida, più amante di novità, a- 
vida di stragi e di rapine. e di man- 
darla a farsi macellare-in Asia, come 
cià qualche ‘ario fu arte politica della 
Repubblica-fraricese di permettere, ‘che 
si'Aftolassero i suoi ‘irrequieti fighi 
sotto le ‘bandiere di Don Charlos ‘a 
danmo di una repubblica sorella e'la- 
sciassero poi le loro ossa ‘nei monti 
della Spagna; ma mi'sembra; ehe'non 
si possa giustificare colla dottrina di 
ifesù Cristo una'\etierra di ‘religione 
portata in paese straniero. Chi aveva 
iacciore diritto che gli Apostoli di 
difendere il proprio Maestro nella notte, 
che una turba di ladroni mandati dai 
Sacerdoti lo atoredì nella villa di Get- 
semani con'uste e spade? Eppure Gesù 
Cristo comandò ‘a ‘Pietro di riporre il 
ferro nel sno Iuosò, peroechè pel mi- 
nistro' del Vangelo Te armi difensive 
Seno la preghiera. le offensive la pre- 
dicazione. Non essendo giustificata la 
sierra mossa da Urbano! II, giustifi- 
cabili non sono nemmeno le ricompense 
tà Tui offatte"atsaoi volontarji A che 
nnque si riduce la dm007284 P'emigs- 
Gone dei peccahiè la vita eternit 'otfertà 
at erociati?... Ad ‘un inganno da mia 
‘paîte per adescare. ad un pretesto 
“all'altra per accettare, nta non mai 
“l an Tavacro delle colpe commesse, 
che Gesù Cristo non ci ha msegnalto 
4 lavare col sainzite altrui;' ima eolle 
nostre lacrime di pentimento. 

Intanto il lettore è pregato a con- 
siderare la essenz.ale differenza. che 


passa fra le indulgenze dei primi se- 


coli e quelle introdotte nei secoli 
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posteriori. In quelle la società, che 
le accorda, nonsesce dalle propre.at- 
tribuzioni, poichè rimette una parte 
della pena stabilita da Jei contro ;i 
violatori del regolamento. sociale; in 
queste i papi invadono il paradiso, il 
purgatorio e l'inferno, come‘ Urbano 
II, ed annullano le leggi edi giudiz) 
di Dio. In quelle si rimettono le pene 
corporali, in queste le spirituali. In 
quelle gli éffetti sono reali è presenti, 


lin queste immaginarj e futuri. Coll'ap- 


plicazione delle ‘indulgenze, primitive 
il penitente trova un sollievo; coll’ap- 
plicazione delle posteriori. il guadagno 
va.tutto al papa, Colle prime non sì 
porta danno a chicchessia; le seconde 
arrecano molestie e sacrifizi anche ‘a 
clii le riceve. Le prime sono «dettate 
dalla compassione; le seconde dall’in- 
teresse e, sesiparla di quelle d’Urbano 
II. dall’ambizione, dalla crudeltà, dalla 
vendetta. Colle. prime finalmente. si 
riabilita il peccatore ad entrare. nella 
comunione: dei. buoni, e cio è genero- 
sità; colle seconde invece si. avvili- 
scono 1 buoni e si deprimono | mella 
pubblica opinione a segno da. propor 
loro il paradiso alle stesse condizioni. 
con cul'ivi entrano i. perversi di 0gni 
calibro; e ciò è ineinstìizia. 
o { Continua } 
Prete Giovanni Voerig. 
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AGLI UMAMXISSIME LETTORI 
DEL CITPADINO ITALIANO 


XIX 


Voi ayéudo ponderato con attenzione gli 
articoli del CHtadito intitolati — Dn POCO di 
teologia morale: alla portata. del popoto = 
senza dubbio \avéte posto mente all'insutto, 
che .Nifa l'abate DonGiovanni. dal Neero fa- 
cendo credere, che non possono essere alla 
vostra portata se non dottrine false enun- 
clate con linguaggio’ da piazza, come se 
non. foste altro ‘clie bettolanti. Dunque Voi 
ton ‘potreste ‘intendere altrimenti, che vi 
siano: nomini, Chie. non la pensano come: il 
Cittadino. se non collfigurarveli.eretici; sco- 
municati. impostori. matricolati, increduli. 
buffoni, ignoranti, asini, amici di ladri, ‘di 
omieidiarit (V. N. 235), memici del papa, 
della chiesa. di Dio'?'Mî dispiace, Che Don 
Giovabini abbia: si (bassa opinione: di» Voi e 
con questa: logica v'insegni un poco.di,teo- 
logia. ‘morale , Fategti conoscere, quanto egli 
s'inganni «col trattarvi.in tal modo tenen- 
dovi in conto di rude plebe; ma fateelielo 
conoscere in guisa, che egli si persuada dì 
‘dover. Imparare da. Voi la educazione è di 


‘non essere in grado d'insegnarvela; 





Fateyli JD prima comprendere 
sere così ottusi da non avvedervi 
dornab contradilizioni, in Cui 
alla” ‘bocca. Perncchè avendo datto lE 
saminatore , che i ‘eonfessori obbliva i 
pemtenti a denunziare i colpetoli di cul 
lione e d' eresia (in tempi non lontani il 
Capitali) e che molti l'estarono COMO 3 

: nen 

a motivo della confessione, Don Giorio 
n Negro vomitò basse inviurie ott 
ui trattandolo da i À CR 
stesso articolo rie Dn tell] 
ammise tati 

quello, che disse l' Esaminatore, accon 
do volentieri, che i confessori dà Rn 

HISS ebbano gh 
bligare I,penitenti a denunziare in certi cai 
Di SI SERATE ben oltre al criudine dif 

ellione ed al pecc: si 
chiama Sea de: ni cal 

i è» 01, ed Pass 
smemorati piu dei bimbi, | 

Avvertitelo poscia, che è in contraddizi® 
colle dottrine dei gesuiti'suoi maestri e pl 
tettori.  Perocchè egli trova ciustiziog 
cosa ed appoggiata alla’ legge! naturabg 
al codice di Procedura penale, chie s'iufram 
ìl sigillo della confessione per denuicari 
un ribelle reo di alto tradimento, mertri 
gesuiti insegnano il regicidio, Non fard 
meraviglia, che Nobilingh ed Hoedel ara 
studiato ‘la morale dei padri sesuiti, 

Menzogni, ‘impostura, | calumuia, gridenti 
vostro amabile Don! Giovanni; ma liga 
derà soltanto: all'orecchio di quiche ia 
rante. di storia secclesiastica e di teologi 
perche se mai osasse inserirlo neile ol 
nie del giornale, di cui è degnissimo did 
tore: in parlibus; io eli: chiuterei la 0 
colle  dottriùe del. padre ‘Francesco Sia 
di Emanuele Saa, di; Bellarmino; di Manc 
di, Escobar. e, di..altri gesuiti. } 

Ammonitelo, pure, che, avendo mesi 
bocca di X, che l' Esaminafore ha 
scomuniche sulla coscierza e' préndends 
esse ‘tanta “cura, dovrebbe per. cari 
stiana ricordare canche quelle, che hast 
spalle (non sulla, coscienza). quell” ina 
AFcLVescovo, che dà il placet. alle bugia 
ed anticristiane colonne del Cittadino. 

Gli fareste in ultimo un buon sertigit 
dirgli, che né'suoî elaborati’ non salti tt] 
in frascavlelie natvioni: meglio) oppure & 
deponga cali pegua altrimenti darà 1 d 
cli avxersari e. piangere..i suol abbonati. È 
segnategli a stare all'argomento, al quseti 
e , provare e amnon fare pompa di csi 
sioni rancidéèé e triviali, le quali potrast 
fare testimonianza; ‘Chie ei sia’ un Vilas 
ina (non ietildaranno  divittò ad’ essere 0 
duto. 


di non % 
delle ma. | 
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Prete. Giovanni: VA 


prep dii rit e e TT 


ROSAZZO 


A et enna di VI 
In, una delle più clericali famiglie,di US. 


fo ottenuto 
Vativamen 
sj or 
ovali 


già sere si parlava del trion 
Roma dal*veseovo Casasola rea! 
a Rosazzò. Benchè in quella famiglia 
noscariò' bene gli ‘affari dell apcivese Ich 
pure» non potemmo credere, che a 
rapprerentante governativo stesser0 A 





| ge gl'interessi. personali. del. vescovo.in 
Hi sgisizione alla legge che quelli del Governo 
i. penuti dalla legge. Nondimeno scrivemmo 
Ù. roma a persona amica, la quale ci diede 
informazioni. Si tratta bensi, che.il 
savio andrà -al possesso di Rosazzo; ma. 
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ani stabili delle mense parrocchiali. Ciò 
orterà di conseguenza, che le rendite del- 
n sbazia saranuo convertite a benefizio di 
Nous, Casasola vita sua durante. Ci pare che 
Mis resti soddisfatto ..di tale decisione e 
il.iizii volentieri al:godimento: delle ren- 
lu» abaziali dopo la sua’ morte, Ad ogni 
Lego la cosa, non è finita. Domanderemo 
è Biegazione.. del deliberato prima al Ministro 
È; colti elidelle: Finanze e. poscia sarà chi 
Wife Ja' questione ‘al ‘Parlamento Nazio+ 
ilo, Assolutamente la legge dev’ essere ap- 
allieta in egual, misura a tutti. O a, tutti i 
*xcori si devono levare.i. beni.stabili, ov- 
liafbro si devono: restituire. a quelli ai quali 
@fpono tolti.'Che' meriti la' verso la ‘nazione 
imfycivescovo Casasola, per cui gli si lascia 
leg godimeuto; È «Abbazia, di Rosazzo® Forse 
«bello di avere “istituito A’ assbciazione per 
nill'interessi ;cattolici, che chiama, intruso il 
bero italiano ® (O. di avere  prganizzato, 
pellegrinaggio a Madonna: di' Monte nomi- 
ilfaido a presidente Suo nipote? O di avere 
ibto la sua. approv, azione ad un gior nale, che 
;Wesoltanto di veleno contro. le patrie isti 
ohi e'‘coritro l'unità: italiana? .Anclie. di 
lesi nistetî domanderemo spiegazione al 
fbrerno ed: Esso girerà la. domanda ‘2°, chi. 
Mragione. Comprendiamo bene; ché il. Go- 
mo ion puovsapere queste .c0se, Se nes 
vii o inforitia; o nieglio, se ‘alcuno mala- 
ente lo, informa , per favorire | le! mitre. 
fiche a questo inconv eniente’ bisogna” prov 
Were, Se si viene.a sapere; che un porero 
dMiyoto abbia in'ana-scatola non più grande 
x in guscio di Tuthaca ‘comune ‘Una presa 
i ! labicco austriaco, gli si manda dietro, 
a squadra di doganieri, che lo raggiungono 
. disto d'insecuitto fin sulla cima del,monte 
Buio è ina Ual'vescovo! siglascia godere-1n 


0a 1° Da ‘di RbSazzo! che è' del Govertio. 
oredlamo, Gue lé rendite di quel abbazia. 


aBelgano più cche una presa , di tallacco” au=| 
“Jrincò. Péroechè il/signor Cabassi, dava al 
“descovo! Lod? 'Nîre! austriache: 20;000 pei. oil 
* fbisi e per le decime, laséiandb! al vescovo 


l holie pei muli). e. Ja paglia, del fruziento,, È 
Jor è poi la'rendita!dei 1x1; queti Ge, questo! 
“fono diédero ‘400 conzi (i: quel‘ pirelibato 
ho, cile e la ribolla di Rosazzo, 1 quest anno! 


ini trascorsi ,)jma elevato: di., certo. Sar a dl 


quel vino, eliè non fatturato) dd 
sn di messe per d'iunieo ora, che il santo 
erifizio produca: migiloti e};più salntari 
lelltti. Edixhannonragione di; japjrotittare, $6 
‘tn fosseraltro; almeno peri non, carrer per 
"itolo di rendere «nullo db ‘sacramento del 
calice, | | 
Uonchiudiamo , col. rivelato sugli; che, ab- 
liamo detto altra, yplia, che al;vi 


Piano 





A imente dopo che sarà votata la leuge sui | 


“htta layena, pei cay al li (pra sarebbe babial | 


i si venderà, a, 100 lire il conzo come inà varji] 


Mio. prezzo, per cliè: le saga picche acquir||:l 


| Vitechè suficienti le belle migliajà, di. lire, che | Loti 
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manda A Jex are. alla Casta di Fiiza e A n 


il Governo dovrebbe restituire le decime ed i! 
censì di Rosazzo alle parrocchie confinanti, 
alle quali furono tolti colla violenza. 


Li ci ee 


L.A MORALITÀ” CLERICALE 

Ogni qual volta si porta in campo qualele 
Questione religiosa; ‘Viené ' suscitata 
quella del celibato. E naturale: AI.Vaticano 
interessa di avere un, esercito numeroso di 
frati, preti e monache senza ‘patria e senza 
famiglia, ‘affimichesieno betie” ifese! le Lila o- 
tensioni pontificie; alla società civile è grave 
assai di aver continuamente sotto gli occhi 
il malesempio di neghittosità, di vagabondage 
vince di scenstilinatezza; Questo arsomento 
venne’ ‘molto ‘azititò! anché ‘iù Piemonte. 
L' Armonia periodico clericale nel 1855, a- 
doperò tutte le armi e si adattò perfino 
diventar, ridicola, per sostenere il principio 
rlel celibato, Per provare il suo assunto, come 
dice il Costituzionale Sawxoino, ricorse all'esem- 





pio delle volpi e delle pernici, che sì maritano. 


mentre. .il cane éd «ilegallo non prendono 
moglie stabile; Essa conclude! che: 77 cane 
non ‘Prende moglie, pe Pehè ha da compiere 


2078. destin0 di devozione e di velitità sociale 


@inon conviene caglanteressi della specie 


umianaene te jalhue di famigliiandistresygano | 5 


(talte sÙu0 OCCUPa. zioni dimiordine SUDET, morì. 


Ci. consoliamo coll'Armonia: che iù prova 
‘del’ celibato del ‘preti, propone ia “colutinenza 


dei.canl, Fors sea; quell'epoca n Torino nou 
erano gli accalappiacani; ma sesla. sicurezza 
personale indusse poscia i Munieipiiad ema- 
nare ul regolamento contro i cani, sarebbe 


desido srabile un, consimile proy edimento, a nche 


controvi preti. 
Gi'epnsotiatme: pure. per l'esempio; del Gallo, 


che l° Ammonta propone, ai «preti celibatari. 


Siccome poi nelle” ‘Inense dei parrochi, dei n; 


vescovi, dei cardinali edyanche, del papa 4 
gallo: sv preferiscetil cappone. così vorremmo: 
ché! per 4 gl intei ‘essi della specie nana Ne- 


tori dei periodici. clericali tanto teneri del 
| eelibatob escluso; però «dan tale aggradevole 
dperaziene ‘i! venerabile»direttore del Cilla- 
d'itto' Habuno ed'in' via‘ di’ priv Meglo” anche 
quello ‘dell’'Eco. del Litorale." ©! 

La stessa cattolicissima , A7 mORIA, ‘dice:: 
« Fu osservato, che, fuori il tempo di ma- 
trimonio. le volpi maschi e femunune, fanno! 


parlare pochissimo_ di se. ua al venire;|i 


della famiglia è dich Seb È sì sviluppato nell 
padre ejnella madre abistinti, della. magna 
‘e del ‘Pertonad) cuiviliicielo lisha dotati Cost 


‘pur ‘Succede! tra? gt’ inciviliti, tra'‘i qiiali) Ye- 
donsi, Spesso , “giovani, ‘Colmmiessi ‘di negozio, 


idedieatissimi cal vinocO, avanti, il amatrimonio 


Subito] dépo! far ba0» Ve Ses DIS 19 
Con ciò, l''Armonia atirenba ‘volito” fù 
dFedere, ‘che I matrimonio è dii ilnptitiso, al 
delitto, il celibato, Invece, un, pr eservatiy0,; I 
‘come! 


colle vita, all niftttio tà provato: che Sopra 


ari di cet I hast: sati, Us Puri LL 8, al 


n i i v.È 


n I y f feat 4 
Dana d 4 n dd 
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| abitanti, 
“anche. 







nè Bussumi né Caccialepri 
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candele. 
nisséro fatti Chpponi tuttii’ galli collabora-| 











-inovenditane 


avpebbe-essa risposto: al.quadro istati* 
‘Stico' del Costitazionale! ‘utzubino, net quale i 


-{}}f 4 


Brusselle..53,..aMonaco...9l,.. a... Vienna 118, 
ad aRoma, nella città dei preti e dei mi- 
racoli sopra :100 legittimi, sl.ebbero 243. bar 
star di 

E che cosa ha detto, | 47 “monia all’ altro 
quadro sui delitti di sangue, ove, apparisce 
che sia un assassinio nella Scozia sopra 270000 
in )]Jathiltérra + isppra! 178000, in 
Olanda n 163000, in Prussia sopra 100000 . 
iù, Austria sopra 57000, nella Spagna sopra 
4113, nel Napoletano sopra 2750,., nelle pro- 
tinicie; Romane, itove trionfa. lainostta. Santa 
Réligione; si Ha! ufi' assassinio ‘Sopra 7502 
nime ? Si dirà, ché ciò è oper ‘ad ei Buzaur- 
rini: ma in questa statistica, non ci, sen rano 
s poichè abbiamio 
voluto #'bellaposta discenilere 4 ad NT'EDAda 
un po lontana; ‘all’epoca! al 1892 al''1851, 
autorità, il} Santo, Ufficio, Ra 
avevano,pieno putene, i, preti, specialmente 
i 'gesttiti. —Anolinvece:sembra,|clie causa 
| Ur tale disorditie ‘era appuiito. ‘perchs ì preti 
andavano alla scuola dei) cani e ‘dei galli 
proposti. a imodello.dalla cattolica. Ar MONTA, 


sc 


Il GIORNO DEL MORTI 
Il'magigior mercato fn ‘Prinfi' Sì fiche ‘il 
«Novembre... None è Parrocchia, dove ‘on 

sì; tencaapento, sil negozio, lu, città, non né 
tanta ‘enecaglia,) Belichèvim alenne clitese sl 
spieghi molt'arte per-attirare compratori. Tn 
villa per contrario- non si hanno tanti quadri, 
tauti festoni listati a. nero, tanti teschi 
stinchi, ma e è maggior concorso e .sì fanno 


e 


| migliori affari. Pèrocclie fini dal (primo mat- 


tino vedi, la povera gente trarre mesta alla 


‘chiesa e port: are sacchi e cesti dl £T anotureo 
fino al. piedi dell''altare;.dove.un.commesso 


del. parroco lo raccoglie cin apposità sacchi 
* poi lo manda sul granaio della Canonica. 


IT mezzo alla chiesa Sorge ul catafalco, a 


cui più tardi si. accendono d’ intorno numerose 
Intanto «iunge ili parrobocolisuo 
stuolo” e collincia’ a scongiurare: Iddio, al- 


Jinchè liberi ‘dalle “pene” ‘del’ purgatorio sl 


padre, la madre, il. nonng; e la, nonna di, co- 


ilèro;che:Llanno, ‘portato: dl; ;SQTg0] Ma Gue 


I” ‘indulgenza anche'per ‘quelli eheinon:lanmo 
SOPUO, parehè paghinb. ds Piitermostri, î De- 
profundis; d. Misereri,,.le, Litahig, .S Soho: posti 
anitarifa edi danari per, le anime 
del purgatorio” valcond! quanto vibigranono:s 
“E° per chi tatito ‘atl'accei ititsio* © povera 
gente? Pei vostri antatiAti, fibh EROE 
non avete fatto altrettanto per loro l'anno 
decorso e gii altri ani? E se nulla hanno 
ciovato»:linora-4 Nostri sacrifizj. e le pregluiere 
del pineto, beriché vi ‘abbiano promessa li- 
herdzighe, dei Rata TO che siano per 

Li “degli anni 
'ricomalori cha per 


a enire: % Pesci 


quasto” lsorzo! ov danaro .iportiate» per latiloro 
‘\{Jerazionk, il giolno' ‘2 bd novembre li troverete 


Sempre, ‘nel purgatorio. Che' sè ‘dovete ‘trio- 
varvi- sempre-salle. stesse, dure ‘condizioni e 
voi'edi!vostri poveri defunti, tant'è; che rispar- 
‘imiatell sorso ed denari pei vostri figli,oppure 
RA solleziale, dalla miseria i VIVI Contadini, 
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aprite gli occhi una volta e siate religiosi, 
ma non rinunziate alla ragione per impin- 
guare'il parroco: che impinzuato poscia tira 
calci’ a! vostio dalimo! | | 


CHE COSA "FA PIO IX 


E un mese, che il Pontefice dell’Imma.- | 


colata non fa piu miracoli, che cosa vuol dir 
‘ciò 2 ‘Non ci ‘sono più colliche, caricheri, can 
crene?:0: è andato anch'egli in villeugiacura 
come. nostri vescovil Ha ragioite: e stato 
tanto tempo; prigioniero in quella gabbia. del 
Vaticano, ché un poco di aria campestre 
gli è assolutamente necessaria. 


Pecchto ele la stagione piovosa non sia stata | 


O@pportuna alle carrozzate! Ad ogni modo: non 
avranno mancato di convenienza i vescovi e 
gli avranno fatte frequenti visite, come ‘co- 
stuitiano i nostri parrochi, allorche sì recano 
a Rosazzo all'unico scopo di asciugare le la- 
srime al padre; che piange di:g)0ja in mezzo 
ai bicchieri ripieni di spumeggiante regia 
ribolla ed ai profumi di ricche mense. Fortuna 


sua che nonhal'obbligo tener di continni ban- 


chetti a'eefti vescovi vagabondi: Lassù non'è 
padrone di casa, ma semplice ospite e biso- 
sna che stia auch'egli ‘alla condizione degli 
altri suoi 260 antecessori vicari di Cristo. 
Osxgi siamoialla vigilia di tutti i Santi e pro- 


habilmente preparera i bauli per ritornare 


in città. Speriamo che dopol suo ritorno 
riprenda ad operare miracoli. Preghiamo il 
vescovo: di Verona, suo segretario, a tener- 
cene informati - per poter anche noì unire 
la nostra voce a quella del Cittadino MHaliano 
ed esclamare entusiastici: « Pio IX in cielo 
iutercede per noi» 


nni te 


CORRISPONDENZE 


Il giorno della festa per san Gallo titolare 
dell'Abbazia di Moggio l'abate parroco, forse 
per non ‘esporre al ridicolo la reverenda sua 
borsa da tabacco, invitò #l'n'ervenuti a li sua 
messa al bacio della. pace, come sì costu- 
stumavya prima della sua comparsa in questa 
disgraziata parrocchia, Otto 0 dieci persone 
sentirono quell’invito; tutti. gli altri fecero 
comprendere, che non |si curano della. sua 
pace, la quale gli aveva fatto ]deare la borsa 
pel suo tabacco. Questa e una solenne e nuova 
dimostrazione, che il paese condanna il suo 
contegno. Dovrebbe finalmente persuadersi, 
che i Mogygesi non sono :pecore: da lasciarsi 
suidare ciecamente, da un prepotente. pastore. 
Ed è iuutile, che tenti riabilitarsi nella pub- | 
blica opinione, dopoche ha offeso i senti- 
menti patriottici di questo paese strappando 
colle proprie nianì dal | catafalco. le. iseri- 
rioni luttuose per Vittorio Emanuele... 1 Mog- 
vesìi e specialmente la Società Operaja non 
perdonano tali delitti. | 
Un Operajo 
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Sono già passati «versi lustri che un im- 
prenditore di: faxori aveva, fatto trasportare 
Un confessionario a. casa sua, Cambiato di 
liiovo cambio anche d'uso, Indovinate a che 
cosa fu destinato ? Niente più, niente meno 
fu conficeato nel muro al primo pianerottolo 


‘itella scala secreta, e praticato un bueo nella 


ravola, che. serviva di sedile al sedicente 
ministro di Dio nel così detto Tribunale di 
nenitenza servi e serve ancora a quell'uso 
che il. lettore può immaginarsi, Chi si serre 
ill Tni, appoggia comodamente. le. braccia su 
nelle tavoiette, che internamente sporgono 
sotto gli sportelli. 

— Chi vuole accertarsi del fatto, è ancora 
a tempo ed il sottoscritto li fornirà le no- 
tizie opportune, 
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ESAMINTOARE 





prato il solito majalé perche la salvaroba è 


FRIULANO 
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Il Boemo Ziska prima di guidare alla bat- 
tavlia di Znaim i snoi soldati, disse loro: se 
resterò inorto nella mischia, fatemi levare 
la pelle e con essa formate un tamuuro, 
poicite col suono del medesimo voglio Incutere | 
‘spavento e ‘futrare i nemici anche dopo 
‘| morto. 

Questa. espressione mi e venuta in meute 
dopo che l’ Esaminatore Friulano ha inuvi- 
tato ‘gli Udinesr a non essere  ultitni nell''i- 
mitare le altre: citta d'Italia, che hanno co- 
stitulte delle Società Anticlericali. Quelia e- | 
Spressione e‘ quest'invito ni hanno fatto na- 
scere t:peuslere di oilrive. antecipautamente 
la nia: pelle per una tanta istituzione, Onde 
possa: Gou lei farsi una Baudiera, poiche 
avch'io:bramo tar avgrottare le ciglia ai ne- 
mici della scienza, anche. quando non. saro 


fra i vivi, — La mia pelie sarebbe qualche 
cosa lnnanzi ai loro occhi, se lo da arguire 


dalla ‘bile, che in loro suscita la nia ‘pre- 


Senza. 


Un reprobo delta Società 


Nodo - Ferre 
riff 


Da' Spilimbergo ci perviene Ja' seguente 
iutorinazione. — Nella | frazione di n. di. 
questo, Comue, si; doveva eseguire ul seque- 
giudiziario in. odio di D. Ant... li parroco 
Db. Giovy, D. B' amicissimo dell''esecutato si 
off’ di ricevet in “casa gli oggetti, dlie 
questi avesse voluto. sottratte val sequestro 
è specialmente. ciò che gli sarebbe stato 
necessario per vivere. ll D. Aut.... approfittò | 


dell'offerta, ma non pose in salvo se nou il 
lardo ed alquauta carne sula insaccata, E 
da notarsi,-che il D. Ant... teneva ui debito 
col {fratello del ‘parroco, il quale pure e,... 
uti buon nomo. Cessato vil pericolo, D. Aut; 
andò dal parroco per riprendere la sua roba; 
Ima quate, non fu la sua sorpresa, aliorche 
sentissi a dire, il parroco avere avuto o:dine 
di tenere quegli oggetti, perché il fratello a 
cauzione del suo credito aveva già otteuuto 
il sequestro. conservativo, Persone amiche 
procurarono d'indurre il parroco a restituire 
la. roba, il quale tinalmente accousenti a 
patto pero, cue gli fossero j oitate una decina 
di lire per, poter dire al fratello, che se a- 
veva restituita .la roba, vli era stata anche 
pagata. Andò il. D, Ant. e non con. dieci 
ma con quiudicl lire imprestategli da un a- 
mico; dovette però ritornare colle mani vuote 
poiche il parroco rispose alla fine, che ‘egli 
gli avrebbe ritornata ta roba quando ‘il. D. 
Ant... gliela avesse. pagata ; per. intero, JI 
ntinistro di Dio cammina al sicuro, e bravo! 
Anzi sì dice, che quest'anno non abbia com- 


bene provista, Avviso a chi tocca. 
f | i B.r dl 
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VARIETÀ 


U Sabato. — Nel 1337 il Contilio di A- 
vignone ordina ai chierici \ibenefiziati di 
astenersi .il sabato, dalle carni in onore di 
Maria Vergine e di darne l’ esempio ai laici. 

Dunque prima del 1837 non si conosceva 
Questo precetto; e perciò dopo quell'epoca 
pel preti sl è aperta una strada di piu per 
andare. all’ inferno, | 

.Pottrine dei preti. — Nel 1260 il Con- 
cio di Cologna decretò, clie i preti deb- 
bano sapere ‘almeno leguére. 

Oh quanto dotto dev essere stato il clero 
priua. di quel, Concilio! Non è meraviglia 
percio, se abbia intradotto tra i tedeli la 
superstizione, 


Onore all’episcopato. — Nel 13% il 
Concilio di Avignone riprovò la condotta 
di quelli, che scomunicati dai vescovi sco- 
municavano 3 loro prelati adoperando nelle 
loro cerimonie, invece di cera, candele di 
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'tentaccio feudale? 
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sego, Mucchi di paglia ‘e tigg 
CIÙ Signilica, che ‘n QUEI i Cl 
erano fenuti. ancora in quale 6, 
zione, Ora mon. meriterebben ; Ci 
sì sosten 58 il dispendio Neypured "A 
di sego. tto 


rei. 


Uu vecchio e canuto molinir ù 
‘(leva dire: Iddio la fatto DOLO bene | 
| ter'e tal Inondo il ‘topo, l'asino oli È 
topo, vdicevavegli; quantunque sile 
luogo, ove ‘abbondi d'ogui qualità di Ì 












farine, non fa di meno di rosictlii) 
care i, sacchi, se anche contens 
inferiori, L'asino, foss'anche à jisol 
un giardino, ‘non tralastia dallo « 
rosicchiando: dei giovani alberi int 
ve. ne sono. Ed 1l prete, chianato 1 
funebre corteo, mentre i parenti dai 
sono afflitti e ‘ piangono l'amarn» 
egli ride perla gioia ‘del'luero 11 
non, si radiolora. Dei tre animali, sol 
lil vecclrio, il.meno dannoso è il vel 
più schifoso è il prete, \ 


ACTA SARCTORUM 


Riportiamo ‘dal Secolo 26-27 cit 
fatto, (anzi quattro ;fatti, che. dim 
quanto sia” vero quello iche sostiene! 
scordato della. curia, udinese. che € 
| rimaAbe ancora qualche esempio di 
di carità, mi misesicordia In questi ti 
tribotizione, è tutto merito della di 
‘cerdotale, ‘cho. édificai i. fedeli col 4 
sempio e chie posta sul. candelabro 
il mondo. | 

Bergamo. — Ci scrivono in data 

Siamo in pieuo  mediozevo, Il ni 
DL. direttore in cun istituto di pilDi 
di questa citta. aveva, licenziato 8 
casa. di, proprieta del Collegio, RI 
Borsa, ramaio, il quale pieno di ni 
per questo brusco licenziato, Meet 
prete oesmiquatvolta. passava dimaul? 
botteza, Il Lu. timoroso che Jl DA 
sasse a vie di fatto, si faceva avuti 
da un suo famiglio armato di Me 
quale aveva dato il mandato di "i 

Questa mattina. verso le 11, pis 
al suo inviuriatore; il quale, cone”) 
vedutolo appena, yuota Jl sac (eh 
inelie. Non l'avesse mai. fatto. US, 
cenno del prete, il famiglio sl E 
ciapelo quattro colpi di rivolte ca 
stramazzare al suolo cadavere “° 
Non è questo un episodio ven #0 
nato-di Manzoni o di qualunque 4 


ca 









pesi ll 


ti suor 
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L'anno passato a poeli n 
avemmo a Bergamo due pre' 
mesi addietro un prete cassero i 
estranei lidi con un be! SES. Ca 
lire attinte per distrazione e, pad 
Opere Pie; aggi abbiamo Un li 4 
Non parlo dei preti di Ri A 
sati per delitti contro il pur tanto ni 

E monsignor Speranza, "fasi of 
curare nei suo clero, ha ea cattol 
di ad R re un altro congre® 

AMNVISO i 
‘ Afoegio pren” 

All’ Abate di Moggio PL, 
servare il suo reverel Pi i 
ciò ‘durante la sacra dA 
iù giro per la chiesa ” ni 

» 1. af. HU 
a raccogliere l'obolo pe a 
Perciò saremo scnsat 0 glo 
I’ Esaminatore pregiati si 
* i Mio Li P 
Abbonati ‘a ricordarsi 0" < 


— P. G. VOGRIG,. Direttore Te 


‘pica minat 
Ai 2 — Tip. dell'Essi 
e Via Zorutti, > # 
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